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Iniziano Fattività le nuove amministrazioni scaturite dal voto del 15 giugno 

Ca ros s ino : 
u n p res t ig io 
c o n q u i s t a t o 

nel conf ron to 
Dalla nostra redazione 

GENOVA, 23 
Della gente ligure. Angelo 

Carossino, ha quell'andare al
la sostanza delle cose, quel 
piglio asciutto, essenziale del 
discorso, il ri/uggire, quasi 
fastidioso, dai giri di paro
le, un « taglio », insomma, 
incisivo che, ad un primo 
incontro, sembra lasciare un 
senso di freddezza, di chiu
sura. Ma è, appunto, una 
prima impressione. Si sco
pre poi, mano a mano che 
si va al fondo delle questio
ni, una carica di umanità ric
ca e profonda, maturata co
m'è in un ambiente done 
non c'è spazio per chiusure 
di sorta: l'esperienza tfj fab
brica prima, il partito poi. 

K' all'Ansaldo di O-noif, 
città dove è nato 46 anni fa, 
che Carossino inizia, con una 
breve esperienza giovante di 
fabbrica, la sua attività po
litica. Aveva appena 16 an
ni quando, nel clima rovente 
della lotta di Liberazione si 
impose come dirigente del 
Fronte della Gioventù. Va è 
nel 1948 che il partito lo 
chiama ad una scelta deci
siva. Fa parte di quella leva 
di costruttori del partito al
la quale dedica il meglio del
le sue forze. E non è per 
niente singolare che un uo
mo come Carossino, che vie
ne dall'» apparato » del PCI, 
con una collocazione quindi 
rigidamente definita, sia in
vece riuscito a riscuotere la 
stima e la fiducia di strati 
sociali diversi, superando dif
fidenze, non solo nei confron
ti del nostro partito, ma dei 
partiti in generale, imponen
dosi, lui comunista, anzi 
« funzionario » del PCI, per 
le sue doti di equilibrio, di 
onestà, di saggezza, di « buon 
senso ». 

Lo si è visto, questo, nel
la prima carica pubblica, im
portante, ricoperta proprio 
in Liguria: quella di sinda
co di Savona. A 29 anni, nel 
1958. Carossino si vede affi
dato un compito certo non 
invidiabile. Fino a quel mo
mento aveva infatti lavora
to nel partito: a Genova pri
ma di tutto, voi a Roma, 
nella commissione di orga
nizzazione, e a Messina co
me dirigente della federazio
ne. 

Ma a Savona, per la pri
ma volta, glt si pone una 
realtà amministrativa delica
ta e complessa, con la quale 
misurarsi. Savona è al cen
tro di una vicenda di dimen
sioni nazionali: un miliardo 
di lire sono state rubate, nel
l'arco di decenni, dalle casse 
dell'esattoria civica. Gli am
ministratori comunisti sco
prono e denunciano il col
pevole, ma gli avversari, la 
BC in prima fila, imbasti
scono una grossa speculazio
ne politica. E" un periodo dif
ficile, nel quale lo smarri
mento e l'emozione investo
no la città, con ripercussio
ni politiche inevitabili. Il 
PCI si batte indicando la 
strada giusta per recupera
re i soldi rubati: tutto il 
partito è mobilitato. E il sin
daco Carossino rivela doti 
Impensate di abilità e di fer
mezza: tratta con le banche, 
in una situazione difficilis
sima e riesce a far rientrare 
nelle casse comunali il mot-
tolto, imponendosi, al tempo 
stesso, per rigore politico, ca

pacità amministrativa, am
piezza di vedute. L'ammini
strazione Carossino lascia 
tracce profonde a Savoia: 
vara il piano regolatore in
tercomunale, primo esperi
mento del genere, non solo 
in Liguria, affronta t proble
mi economici superando il 
ristretto ambito del Comune 
(con fon. Pcrtusio è tra i 

fondatori delflLRES, l'Istitu
to ligure di ricerche econo-
vdche e sociali/. Alla confe
renza regionale sui porti e-
spone, a nome del partito, 
l'« idea » di un sistema por
tuale ligure organico come 
momento essenziale dello svi
luppo economico della regio
ne e, nel contempo, indivi
dua, tra le linee portanti del 
tessuto economico ligure, la 
componente turistica, portan
do il suo contributo all'elabo
razione della presenza del 
partito in questo settore. 
Quando, agli inizi del 1967, 
lascia la carica di sindaco, 
le attestazioni di stima per 
le sue doti di amministratore 
sono unanimi e vengono da 
tutti gli strati sociali, da tut
te le forze politiche demo
cratiche, che riconoscono in 
lui anche quella capacità dì 
ascoltare, dt cogliere, ovun
que, suggerimenti, proposte, 
e indicazioni di lavoro. Un 
rincrescimento appena tem
perato dal fatto che Carossi
no, ormai, è savonese di ele
zione e a Savona continua 
ad abitare con la famiglia. 
Ma la sua attività, st svolge 
ormai a Genova, dove è chia
mato a ricoprire l'incarico di 
segretario regionale del PCI. 
Sono anni duri, ma anche 
densi di risultati. Le grandi 
lotte dell'« autunno caldo », 
le battaglie contro gli attac
chi al tessuto industriale li
gure, le smobilitazioni e le 
riconversioni, i livelli di oc
cupazione e insieme l'elabo
razione, di quel «nuovo mo
do di governare » attraverso 
una sempre più larga parte
cipazione popolare che han
no visto accrescere, in questi 
anni il peso del PCI, con
solidare la sua rappresen
tanza nella classe operaia, 
elaborare una politica in di
rezione di altri ceti sociali.. 
In una parola, raggiungere, 
il 15 giugno, nel contatto 
permanente con i prob'cmi 
della società ligure, quel mez
zo milione dt voti che col
loca il nostro partito al pri
mo posto nella regione, con 
quasi il 40 per cento del voti. 

Un risultato eccezionale. 
Certamente giusto in rap
porto alla crescita della ca
pacità politica del partito, al 
suo sempre più stretto colle
gamento con le masse. An
gelo Carossino ha dato la 
sua parte, preziosa, alla co
struzione di questa nuova, 
esaltante realtà. Dal dodice
simo Congresso fa parte del 
Comitato Centrale del par
tito: nel marzo scorso, du
rante il quattordicesimo Con
gresso, è entrato a far par
te della Direzione del PCI. 
Assieme a decine dt migliala 
di dirigenti e di militanti, 
Angelo Carossino, (dal 1970 
consigliere regionale, rielet
to nel giugno scorso con qua
si 34 mila preferenze, la ci
fra più alta mai raggiunta 
dai candidati liguri), ha con
tribuito a « costruire » que
sta nuova Liguria « roisa », 
di cui oggi è chiamato a reg
gere te sorti, come capo del 
governo regionale. 

Annuncio del governo 

Imminente 
la nomina 
del nuovo 
presidente 

dell ENI 
Il governo si appresta a 

procedere alla nomina del 
nuovo presidente e del nuo
vo consiglio di amministra
zione dell'ENL Lo ba an
nunciato ieri sera il sotto
segretario alle Partecipazio
ni statali Bova in commis
sione Bilancio della Came
ra. La commissione si era 
riunita per decidere la data 
di discussione della risolu
zione presentata la settima
na scorsa dal deputati co
munisti dopo le deludenti 
dichiarazioni del ministro 
delle Partecipazioni statali. 

Nella risoluzione, « consi
derata la grave situazione 
di paralisi e di marasma 
determinatasi nell'ENI, in 
conseguenza delta crisi dire
zionale da lungo tempo aper
tasi e non ancora risolta », 
e «ritenuto che non sia più 
tollerabile una situazione che 
priva, in un momento par
ticolarmente delicato della 
vita economica del Paese, 
un ente dell'importanza del-
VENI, di una direzione effi
ciente e qualificata », impe
gnava il governo « a prov-
vedere immediatamente al
la nomina del nuovo vertice 
delfENI sulla base di cri
teri di scelta che tengano 
conto non soltanto della 
competenza e detta efficien
za ma aneli* dell'esigenza 
dt rinnovamento della gestio
ne in linea con le indica
zioni che sono emerse in 
Parlamento ». Nella risolu
zione si Impegnava Inoltre 11 
governo « a procedere en
tro il mese di luglio 1975 
alla designazione dei pre
sidenti e del consiglio di 
amministrazione degli enti 
già scaduti o che stanno per 
scadere ». 

Per dieci anni 

Definito il 
programma di 
cooperazione 
fra l'Italia 

e l'URSS 
Un programma decennale 

di cooperazione Italo-sovietl-
ca nel campo dell'economia 
e dell'industria è stato defi
nito al termine di un nego
ziato condotto per parte Ita
liana dal sottosegretario di 
stato agli esteri on. Catta-
nei, e, per parte sovietica, 
dal vice ministro del com
mercio estero. Komarov, In 
qualità di coopresldenti del
la commislsone mista dell'ac
cordo di coopcrazione 

I colloqui. Iniziati a Roma 
lo scorso mese di marzo, e 
continuati poi a Mosca nel 
mese di aprile, si sono con
clusi a Roma, con la firma 
di un processo verbale. «Nel 
programma decennale — in
forma un comunicato — fi
gurano Iniziative di grande 
rilievo tra le quali quelle re
lative alla costruzione di 
grandi complessi Industriali 
nei due paesi e quelle rela
tive alla costruzione in URSS 
di impianti di base di con
tropartita attraverso nostre 
forniture di macchinari, at
trezzature e nuove tecnologie. 
Sono state pure esaminate 
le favorevoli prospettive che, 
sulla base del nuovo program
ma, si aprono allo sviluppo 
dell'Interscambio tra 1 duo 
paesi. Per quanto riguarda 
gli aspetti finanziari connes
si alla realizzazione del pro
gramma — conclude 11 comu
nicato — si è convenuto che 
il problema della concessio
ne dei decreti e del relativi 
flnnnrlamentt potrà essere 
definito da appositi accordi 
In occasione degli incontri 
previsti a Mosca, per la pri
ma meta del prossimo mese 
di settembre, tra I due copre-
bidenti della commissione 
mista italo-sovlctlca Catta
ne! e Komarov ». 

Bologna: appello di Zangheri per 
la collaborazione democratica 

E' stato confermato sindaco con il voto delle sinistre - Riconfermato il ruolo 
fondamentale dei Comuni - Una nuova bruttura della amministrazione di sini
stra - Gli interventi dei socialisti e del segretario della Federazione comunista 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA, 23 

Oggi pomeriggio, a Palazzo 
d'Accursio, 6ede del consiglio 
comunale di Bologna, Il com
pagno Renato Zangheri e sta
to rieletto Sindaco, con i voti 
del gruppi Due Torri (comuni
sti e Indipendenti di sinistra) 
e del PSI. La riconferma del 
nostro prestigioso compagno a 
« primo cittadino » di Bolo
gna è stata salutata da una 
calorosa ovazione del consi
glieri democratici e del foltis
simo pubblico presente nella 
aula consiliare. 

Rivolgendosi al Consiglio, il 
compagno Zangheri si è richia
mato al quadro complessivo 
del grandi temi da affrontare 
e risolvere nel paese, che In
vestono direttamente anche la 
realtà locale emiliana e bolo
gnese. « E' urgente uscire dal
la drammatica situazione na
zionale di crisi — ha afferma
to Zangheri — per ridare slan
cio alle nostre energie produt
tive, per modellare io Stato 
sul principi della Costituzione 
della Repubblica, per restitui
re fiducia nella democrazia, 
nelle sue Istituzioni democra
tiche, nel metodo della liber
tà, togliendo spazio alle dege
nerazioni burocratiche e clien
telar! del potere». 

Nel richiamarsi al ruolo 
fondamentale che 1 comuni 
possono e debbono assolvere 
per rispondere al prepotente 
bisogno di pulizia e giustizia 
espresso soprattutto dalle nuo
ve generazioni. Il compagno 
Zangheri ha affermato che 
è necessario che gli Enti lo
cali siano messi In condizione 
di poter svolgere 1 loro com
piti» soprattutto con l'allenta
mento della stretta finanzia
ria che ne limita il raggio dt 
intervento e mediante l'ado
zione di misure a breve e me
dio termine » ripetutamente 
richieste dal fronte autonomi
sta, ma «desolatamente» di
sattese dal governo. 

La volontà del Consiglio co
munale di Bologna di parte
cipare con sempre maggiore 
concretezza all'azione di rin
novamento degli organismi 
decentrati delle Stato è stata 
ribadita da Zangheri allorché 
ha annunciato una serie di 
misure dirette a riorganizza
re il governo locale. Zangheri 
ha annunciato che verranno 
creati 1 vari assessorati: sa
ranno costituite commissioni 
consiliari permanenti per 1 
grand! settori di lavoro della 
amministrazione comunale: 
verrà concretamente recepita 
— a livello della struttura de
gli assessorati — la nuova or
ganizzazione del servizi tecni
ci, varata nella ecorsa attività 
consiliare. 

Essenziale per rilanciare lo 
Intervento degli Enti locali — 
ha rilevato ancora Zangheri — 
è che la legislazione nazionale 
che riguarda 11 sistema delle 
autonomie venga profonda
mente riformata perchè sia 
adeguata alle prescrizioni del
la carta Costituzionale ed alla 
nuova realtà delle Regioni. 

Il sindaco di Bologna ha 
perciò lanciato un appello a 
tutti 1 democratici « perche 
vogliano collaborare, ciascuno 
nelle forme che riterrà più i-
donee, ad un'opera grave e 
difficile qual è quella di di
fendere la città dalla crisi, di 
inserire tale difesa tn un'azio
ne coerente e ferma di rilan
cio produttivo, di superamen
to degli squilibri, di risana
mento dello Stato », anche In 
considerazione del fatto che 11 
voto del 15 giugno ha fatto 
cadere molti steccati e molte 
discriminazioni. 

« Confermiamo — ha detto 
a questo punto Zangheri — le 
nostre posizioni unitarie, an
che se comprendiamo 11 trava
glio di determinati partiti e le 
difficoltà soggettive ed 11 peso 
di precedenti atteggiamenti ». 
Nel rivolgersi «anzitutto ai 
partiti, me al tempo stesso a 
tutti i centri di vita associata, 
a tutti coloro che lavorano e 
producono, senza eccezione » 
11 compagno Zangheri ha con
cluso: « Ad ognuno spetta un 
compito, pur nella dialettica 
delle posizioni, anzi proprio 
attraverso una libera dialetti
ca, un franco confronto per 
dare un contributo alla ripre
sa economica ed al rinnova
mento democratico ». 

Il richiamo a « nuove intese 
democratiche », fatto da Zan
gheri era stato pienamente 
ribadito sia nella dichiarazio
ne programmatica comune e-
laborata dal gruppo Due Torri 
e dal PSI. sia negli interventi 
del compagni socialisti e del 
compagno Olivi, segretario 
del comunisti bolognesi. 

« Partendo dal problemi rea
li della città — o del paese — 
ha rilevato Olivi — sul plano 
dell'operare concreto della 
Giunta, del Contagilo comuna
le, del Consigli di quartiere. 
il nostro auspicio 6 che nel 
delineare gli impegni pro
grammatici e di Intervento 
dell'Ente locale s! possa rea
lizzare una direzione unitaria 
di Bologna, nel quadro di una 
visione complessiva del rinno
vamento della società se
condo quanto afferma la boz
za programmatica della mag
gioranza di governo della città 
la quale si propone di rispon
dere alle novità maturate nel 
paese » 

ro. z. 

A Cosenza giunte di sinistra 
al Comune e alla Provincia 

Dal nostro corrispondente 
COSENZA, 23 

Domami alle 19 il nuovo 
Consiglio provinciale di Co
senza si riunirà per eleggere 
il presidente e la giunta. Do
podomani alla stessa ora, si 
riunirà anche il nuovo Consi
glio comunale del capoluogo 
per eleggere 11 sindaco. 

Sta alla Provincia che al 
Comune di Cosenza saranno 
elette giunte di sinistra for
mate da PCI, PSI, PDUP, 
PSDI. 

Alla Provincia la nuova 
maggioranza disporrà com
plessivamente di 17 seggi su 
30: 9 del PCI. 6 del PSI, 
uno del PDUP e uno del 
PSDI. 

Al comune Invece la nuo
va maggioranza potrà con
tee su 28 seggi su 50: 13 
del PSI, 9 del PCI, 3 del 
PSDI. e uno del PDUP. 

L'Importante accordo, che 
segna una svolta In Cala
bria, in quanto è la prima 
volta in questa regione che 
due importanti amministra
zioni come quella della pro
vincia e quella del Comune 
capoluogo verranno diretti 
dai partiti di sinistra, è sta
to perfezionato ieri nel cor
so di un Incontro tra tutti 
I partiti dell'arco costituzio

nale. 

O. C. 

POTENZA, 23 
Nella riunione convocata 

per il 30 luglio del Consiglio 
regionale di Basilicata sa
ranno eletti l'ufficio di pre
sidenza, il presidente della 
giunta e gli assessori. 

# • • 
NAPOLI, 23 

L'esecutivo regionale del 
PCI, In un documento, rile
va che in Campania emerge 
un quadro politico in cui da 
un lato vi è l'urgenza, spes
so drammatica, di avere Im
mediatamente all'opera gli 
organi di governo locale e le 
assemblee elettive, e, dall'al
tro, si manifesta, soprattutto 
in seno alla DC, una tenden
za al rinvio delle scadenze. 

L'esecutivo regionale del 
PCI sottolinea positivamente 
l'avvio della seconda legisla
tura regionale, basato su un 
accordo tra 1 partiti dell'ar
co costituzionale per la for
mazione dell'ufficio di presi
denza, e auspica che tutte le 
forze democratiche ed antifa
sciste mantengano fede agli 
impegni assunti di giungere 
entro termini brevi alla for
mazione della giunta regiona
le. Pertanto ha dato mandato 
alla segreteria del comitato 
regionale e a quelle delle fe
derazioni, Insieme al gruppi 
consiliari, di Illustrare tali 
posizioni a tutti l partiti del
l'arco costituzionale. 

Colombo 

diserta i lavori 

della Commissione 

Bilancio 
II ministro del Tesoro Co

lombo, Invitato a riferire in 
commissione Bilancio, alla 
Camera sulla drammatica e 
insostenibile situazione fi
nanziarla degli enti locali 
(convocazione decisa in se
guito a richiesta del comu
nista D'Alema e del socia
lista Principe), ha comuni
cato di non poter essere di
sponibile che fra qualche 
giorno. 

Polche ieri in commissione 
Bilancio è stata affermata 
la competenza primaria in 
questa materia della commis
sione Finanze e Tesoro, 1 de
putati comunisti si sono ri
servati di utilizzare gli stru
menti parlamentari idonei 
ad ottenere che 11 ministro 
comunque riferisca al più 
presto sulla crisi. 

Marche: Bastianelli è stato 
eletto presidente 

dell'assemblea regionale 
Ha ricevuto i voti dal PC!, del PSI e del PDUP — Si sono astenuti i 
gruppi di DC, PSDI e PRI — Il richiamo ai valori delia Costituzione e 
dello Statuto regionale — I nuovi compiti della seconda legislatura 

Dalla nostra redazione 
ANCONA, 23 

Il compagno on. Renato 
Bastianelli è il presidente del 
Consiglio regionale delle Mar
che: e stato eletto, questa se
ra, a ricoprire l'importante 
posto di responsabilità con 1 
venti voti del consiglieri co
munisti, socialisti e del 
PDUP. SI sono astenuti i 
gruppi della DC. del PSDI e 
del PRI. Il missino ha vota
to scheda bianca. L'Ufficio 
di Presidenza risulta cosi 
composto: Elio Capodaglio 
(PSI), Alfio Tinti (DO. vi
cepresidenti; Massimo Todi-
sco (PDUP) e Giuseppe Pao-
luccl (PSDI), segretari. Per 
Capodaslio e Todlsco hanno 
votato 1 consiglieri del PCI. 
PSI. PDUP. Per Tinti e Pao-
lucci quelli della DC, del 
PSDI. del PRI. 

L'elezione del compagno 
Bastianelli è stata salutata 
da un calorosissimo, scro
sciante applauso dell'Assem
blea in piedi e del foltissimo 
pubblico. 

Il presidente del Consiglio 
si è alzato e ha pronuncia
to un breve discorso. «Oravi 
compiti — ha detto — spet
tano al Consiglio regionale 
delle Marche, come del resto 
a tutte le assemblee elettive, 
in un momento particolar
mente duro per 11 Paese. Lo 
Istituto regionale è alla sua 
secondo legislatura ed 11 suo 
ruolo Innovatore deve espri
mersi In modo molto più 
ampio. Il nostro lavoro deve 
avere come punto permanen
te di riferimento lo statuto, 
al cui spirito dobbiamo uni
formare il nostro comporta
mento. GII Ideali della Resi
stenza e dell'antifascismo 

Eletta per la prima volta dal dopoguerra una giunta di sinistra 

Provincia di Torino: PCI e PSI 
presentano un programma «aperto 
Presidente il socialista Salvetti, vicepresidente il nostro compagno Mercandino • PRI e PSDI annunciano una 
opposizione costruttiva, disposta al confronto - Stamane si riunisce il Consiglio regionale per la elezione della giunta 

» 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 23 

Per la prima volta dal do
poguerra, la Provincia di To
rino sarà governata dalle si
nistre. Lo storico evento, reso 
possibile dal voto del 15 giu
gno che ha dato la maggio
ranza dei seggi, 23 su 45, 
a comunisti e socialisti, si è 
realizzato stamane, nel, cor
so della prima seduca del 
Consiglio provinciale. Alla ca
rica di presidente della pro
vincia è stato eletto 11 com
pagno socialista Giorgio Sal
vetti; vice presidente è 11 
compagno Giovanni Mercan
dino, del dieci assessori, fi 
sono stati assegnati al PCI 
e 4 al PSI. 

L'accordo politico-program
matico sulla base del ouale 
e nata la nuova amministra
zione è stato illustrato. In 
apertura del dibattito, dal 
compagno Mercandino. Esso 
esprime, ha detto 11 relato
re, la volontà di rinnovamen
to scaturita dal responso elet
torale e si fa carico della 
gravità dei problemi economi
ci e sociali aperti nel terri
torio torinese, per la cui so

luzione anche la Provincia 
può e deve svolgere un suo 
ruolo Importante, stabilendo 
nuovi rapporti con la Regio
ne e con gli Enti locali. Pri
mo atto della nuova Giun
ta sarà l'apertura di un'am
pia consultazione con 1 co
muni, le comunità montane, 
i consigli di Istituto scola
stici, le forze sindacali e so
ciali per la definizione di un 
programma di interventi a li
vello provinciale e compren-
sorlale. La maggioranza di 
sinistra, ha ancora detto Mer
candino, consapevole che la 
gravità dei problemi esisten
ti richiede la più ampia col
laborazione di tutte le forze 
democratiche, ò aperta al
l'apporto delle altre forze po
litiche costituzionali e anti
fasciste, che potranno anche 
entrare a far parte dell'ese
cutivo, qualora se ne deter
minino le condizioni. 

La DC, ha detto 11 demo
cristiano Borgogno, ex pre
sidente ed attuale capogrup
po del suo partito, sceglie il 
ruolo dell'opposizione, non ri
tenendo di poter accettare il 
discorso delle assemblee 
aperte. Borgogno ha tuttavia 

aggiunto che la DC prende 
atto del significato profondo 
del voto del 15 giugno, «del
la spinta innovatrice che es
so affida al PCI e quindi del 
diverso ruolo di questo par
tito nella nostra società » ed 
ha rivolto delle critiche al so
cialisti per non aver scelto 
la conferma del centro sini
stra, numericamente ancora 
possibile. Gli ha replicato, 
per il PSI, il compagno Boz
zello, affermando che, se si 
vuole interpretare giustamen
te il voto del 15 giugno, e 
« necessario portare avanti 
una politica diversa che non 
può passare attraverso tot-
mule che riteniamo sorpassa
te e superate». Una opposi
zione costruttiva, aperta al 
confronto, hanno annunciato 1 
rappresentanti del PRI e del 
PSDI. La seduta si è chiu
sa con un discorso del neo 
presidente Salvetti. che ha ri
badito come la Giunta di si
nistra « vuole essere innanzi
tutto una Giunta ap.rta alla 
partecipazione e a) movimen
to del lavoratori ». 

Domani mattina si riunirà 
nuovamente 11 Consiglio regio
nale piemontese, con all'odg 

la elezione del presidente del
la Regione e della Giunta, 
dopo che lunedi scorso e stato 
eletto, con 1 voti del PCI 
e del PSI, cui si è aggiunto 
un voto dello schieramento 
costituzionale, il presidente 
della assemblea Sanlorenzo 
(PCI) e l'ufficio di presiden
za. La seduta di domani si 
aprirà con il dibattito sul do
cumento politico-programma-
tico presentato dai due parti
ti di sinistra, che hanno 30 
consiglieri su 60, e che in
tendono in questo modo pro
porre la formazione di un 
governo regionale formato da 
rappresentanti del due grup
pi. Il dibattito costituirà un 
ulteriore momento di con
fronto fra le diverse forze 
politiche sulle proposte che 
PCI e PSI avanzano per far 
uscire 11 Piemonte dalla gra
ve crisi che lo colpisce, con 
un più Incisivo intervento del
la Regione. Qualora nella vo
tazione la Giunta proposta 
dalle sinistre non ottenesse 
la maggioranza assoluta del 
voti, la sua elezione avverrà 
nella seduta successiva. 

Ez io R o n d o l i n i 

UN PROVVEDIMENTO DI GRANDE VALORE CIVILE E UMANO DEFINITIVAMENTE APPROVATO DALLA CAMERA 

Varata la legge che istituisce 
i consultori per la maternità 

Entro sei mesi dall'entrata in vigore le Regioni devono emanare le norme di attuazione — Le pre
stazioni fornite dai consultori sono gratuite — Cinque miliardi di spesa previsti per quest'anno 

Il provvedimento che isti
tuisce 1 consultori per la as
sistenza odia famiglia e alla 
maternità e divenuto legge 
dello Stato con l'approvazio
ne, in via delinltlva, nel te
sto elaborato dal Senato, da 
parte della comrrls3lone Sa
nità della Camera riunita in 
sede deliberante. 

Alle scuole 

di Partito 

Corsi ferie 
per quadri operai 
Dall'I al 13 agosto si svol

geranno i programmati corsi 
ferie per quadri operai: pres 
so l'istituto di studi comuni
sti « Palmiro Togliatti ». per 
i compagni delle regioni crn 
tran e meridionali, presso 
l'Istituto «Mario Alleata» di 
Alblnea, per t compagni di 
Emilia Romagna, Toscana, 
Umbria e Marche; presso l'i
stituto « Eugenio Curie! » di 
Faggctto Lario (Como) per 
t compagni delle regioni set
tentrionali. 

I consultori, finanziati dallo 
Stato — 5 miliardi di spesa 
previsti per quest'anno, 10 
per 1 prossimi — possono es
sere costituiti dai Comuni, o 
da consorzi formati da que
sti, e anche da Istituzioni e 
da enti pubblici e privati che 
abbiano finalità soclaJi, sa
nitarie e assistenziali senza 
fini di lucro, sulla base di 
norme legislative regionali 
che fissano i criteri di pro
grammazione, di funziona
mento, della gestione e del 
controllo del servizio. 

Compiti dei consultori sono 
quelli dell'assistenza psicolo
gica e sociale per la prepara- . 
ztone alla maternità e pa
ternità libere e responsabi
li, e quelli di somministrare 
1 mezzi necessari per conse
guire la tutela delia salute 
della donna e del nascituro 
In caso di maternità desidera
ta, e di divulgare informa
zioni idonee a promuovere, 
ma anche a prevenire la gra
vidanza, consigliando 1 meto
di e i farmaci adatti a se
conda del caso. 

Questi obiettivi sono da rea
lizzare soprattutto attraver
so l'opera del medico. A tale 
scopo Infatti ì consultori pub

blici (che saranno organismi 
operativi delle unità sanitarie 
locali, quando queste saran
no Istituite) si avvarranno, 
al fini della assistenza am
bulatoriale e domiciliare, per 
gli Interventi e per la som
ministrazione dei mezzi ne
cessari, del personale del di
stretti sanitari, degli uffici sa
nitari comunali e consorzia
li, oltreché delle condotte me
diche e ostetriche. 

La legge pn scrive a que
sto proposito che 11 perso
nale di consulenza e di as
sistenza addetto ai consultori, 
deve avere titoli specifici in 
una delle seguenti discipli
ne- medicina, psicologia, pe
dagogia e assistenza sociale, 
e abilitazione, quando è pre
scritta, all'esercizio professio
nale. 

Altro punto da sottoluna
re, è l'onere dei prodotti far
maceutici che va interamen
te a carico dell'ente cui com
pete l'assistenza sanitaria, 
mentre tutte le altre presta
zioni previste dal consultori 
sono gratuite per tutti ! cit
tadini italiani. Gli stranieri 
ohe si trovano a soggiornare 
anche solo temporaneamente 
nel nostro Paese, potranno 

godere di questi servizi. 
Il finanziamento statale è 

previsto daila legge che ven
ga ripartito fra le Regioni, 
ogni anno, entro il mese di 
febbraio nelle seguenti prò. 
porzioni: metà della spasa 
prevista verrà assegnata al
le Regioni In base alla po
polazione residente, l'altra 
metà verrà invece assegnata 
tenendo conto del tasso di na
talità e di mortaJltà infan
tile 

Le somme non Impiegate 
nel corso di un esercizio, pos
sono essere utilizzate in quel
li successivi e integrate dal
le Regioni e dal Comuni di
rettamente o attraverso al
tre forme autonomamente 
stabilite dal vari Enti locali. 

Le Regioni, Inoltre, entro 
sei mesi dalla entrata In vi
gore della legge, e clou entro 
la fine di gennaio, sono te
nute ad emanare le norme 
legislative. La legge preve
de In 1>r"~,s!to che le Re
gioni, ani,«dimente, devono 
redigere 11 programma di fi
nanziamento dei consultori, 
tenendo conto delle proposte 
formulate dal vari Comuni 
o dal diversi con-sorzl comu
nali. 

debbono essere alla base del 
nostro operare se vogliamo 
cogliere non solo II senso del 
sacrificio e l'Insegnamento 
di uomini come don Min-
zonl, Matteotti e Gramsci e 
di tanti altri martiri della li
bertà, ma se vogliamo co
gliere 11 senso del profondo 
mutamento che è emerso 
dal voto del 15 giguno». 

«I vecchi pregiudizi — ha 
detto ancora Bastianelli — 
vanno superati e per questo 
occorre l'intesa fra le forze 
democratiche. Nessuna for
za o schieramento è in gra
do, da solo, di soddisfare la 
esigenza di cambiamento, di 
rinnovamento, che dal Pae
se sale con grande Insisten
za. Tutti, credo, ci rendiamo 
conto quanto grave sarebbe 
attardarsi su schemi che in
vece di unire dividono, in un 
momento in cui dobbiamo 
far fronte, nelle Marche e 
nel Paese, ad una pesantissi
ma situazione economica e 
sociale ». 

La proposta per l'elezione 
del compagno Bastianelli è 
stata avanzata, in apertura 
di seduta, dal consigliere co
munista Giacomo Mombello 
e. subito dopo, sostenuta da 
Zaccagninl del PSI Anche 11 
rappresentante del PDUP. 
Todlsco, ha espresso 11 suo 
assenso («L'elezione di Ba
stianelli — ha detto — apre 
una nuova pagina»! 

« Slamo giunti all'elezione 
del presidente e dell'ufficio 
di presidenza del consiglio 
— ha affermato Mombello — 
senza che un'intesa genera
le si sia realizzata, ma sla
ma fermamente convinti che 
ncn ci si possa arrestare a 
questa constatazione. Dimo
streremmo ben poca volontà, 
ben poca forza politica se ci 
fermassimo a questo punto, 
se non continuassimo sino In 
fondo a perseguire tutte le 
possibilità. Proprio per que
sto, assume rilievo 11 voto 
di oggi, come momento non 
a se stante, ma come primo, 
seno atto di verifica dell'at
teggiamento di ciascun parti
to circa il ruolo che si In
tende far svolgere alla Regio
ne ed I rapporti che si Inten
dono Instaurare fra le varie 
forze politiche». 

A questo punto il compa
gno Mombello ha illustrato 
la proposta comunista: oltre 
all'elezione di Bastianelli, la 
nomina di un ufficio di pre
sidenza composto non sulla 
base della consistenza del 
gruppi consiliari, ma secon
do criteri di rappresentativi
tà del partiti democratici ed 
antifascisti presenti in con
siglio. Il compagno Zacca
gninl del PSI ha affermato: 
« La elezione del presiden
te del consiglio e dell'ufficio 
di presidenza si ricollega in 
modo stretto alla proposta 
del PSI per larghe Intese 
nella formazione di giunte, 
tali da Interpretare lo spi
rito dello spostamento a si
nistra avvenuto nelle Marche 
e nel Paese. Larghe intese 
e non solo confronto — che 
c'è stato ed è In atto e si 
svilupperà nel futuro — ma 
accordi politici e program, 
matlcl capaci di garantire 
una gestione nuova e più a-
vanzata alla Regione e se
condo una linea che com
prenda e che coinvolga an
che Il PCI ». Su questo pia
no 11 consigliere socialista 
ha rilevato una disponibili
tà « generica e elusiva » del
la DC ed ha affermato: «Bi
sogna ormai convincersi che 
l'esperienza di centrosinistra 
si è conclusa nelle Marche e 
nel Paese ». 

Il de on. Claffl ha ribadi
to la tesi della DC marchi
giana, dichiaratasi favorevo
le al confronto con II PCI ed 
alla fine delle preclusioni 
verso 1 comunisti. Tuttavia an-
coi a una volta, davanti ad 
una scelta Innovativa con
creta, il rappresentante de 
si e arenato sul vecchi mo
delli, riaffacciando perfino 
l'Ipotesi del centrosinistra or
ganico. Secondo l'on. Ciaffi 
la DC non sarebbe stata pre
giudizialmente contraria alla 
nomina di un comunista al
la presidenza del consiglio, 
ma non l'avrebbe potuta ac
cogliere In quanto ciò postu
lerebbe un tipo di accordo an
che per la giunta, accordo 
che non può condivideie». 
Di qui l'astensione 

w. m. 

Giorgio Stabilirti 

nuovo segretario 

della Federazione 

del PCI di Terni 
Il compagno Giorgio Sta-

blum e 11 nuovo segretario 
della federazione comunista 
di Terni E' slato eletto Ieri 
sera nel corso della riunione 
del comitato federale e del
la commissione federale di 
controllo. 

Il compagno Claudio Car
nieri, che ricopriva l'Incarico 
di segretario della federazio
ne comunista ternana, è a 
disposizione del comitato re
gionale del partito che si 
riunirà il 31. e che. conte
stualmente alla formazione 
delle giunte, stabilirà l'utiliz
zazione del cnmpagni nel la
voro di partito. 

Il PCI per il 
potenziamento 

del centro 
di Ispra 

Proposto un dibattito sul
la politica energetica e 
sulla ricerca scientifica 

nella CEE 
_l 

La necessità de! potenzia-
mento del centro di Ispra 
e del rilancio programmato 
della ricerca scientifica e tec
nologica della Comunità euro
pea nel campo del reattori 
nucleari più avanzati è stata 
sottolineata Ieri nella commis
sione Esteri della Camera dal 
deputati comunisti Sandrl e 
Bottarelll. che sono interve
nuti nel dibattito aperto dalle 
comunicazioni del ministro 
Pedini sulla situazione e sulle 
prospettive del nostro centro 
atomico. 

Il ministro, nelle sue dichia
razioni, ha confermato la con
dizione di precarietà e dt in
certezza In cui versa il centro 
comune di ricerca, che anno
vera. Insieme ad Ispra, gli al
tri tre centri di Géel. Petten 
e Karlsruhc. 

In definitiva 1] compromes
so raggiunto a Bruxelles 11 15 
luglio con 1 rappresentanti 
della RFT che, com'è noto, 
erano orientati a rifiutare 1 
maggiori finanziamenti dovuti 
alla lievitazione del costi, non 
è altro che un espediente con
tabile per rinviare la discus
sione sullo scottante proble
ma In attesa che la commis
sione per l'energia elabori 
una nuova proposta di bilan
cio per 11 1970. La decisione 
definitiva sul programmi e 
sui finanziamenti da assegna
re al centro comune di ri
cerca nucleare verrà dunque 
presa in autunno dal Consl 
glio del ministri della comu
nità. 

I parlamentari comunisti, 
nell'avanzare la proposta di 
un ampio dibattito In aula 
sugli aspetti della politica e-
nergetica e della ricerca 
scientifica e tecnologica co
munitarie, hanno poste l'ac
cento sulla esigenza di una 
azione incisiva del nostro 
Paese In campo europeo per 
favorire lo sviluppo della ri
cerca comunitaria nel settore 
nucleare. 

Estesa la Cassa 
integrazione 
ai lavoratori 
dell'edilizia 

Approvato II provvedimen
to per la copertuia pre
videnziale per I dipendenti 

del cantieri scuola 

Tre proposte e disegni di 
legge sono stati approvati 
dalia commissione Lavoro 
della Camera, riunita in sede 
deliberante, e che ora do
vranno avere la sanzione del 
Senato. 

In una. per la prima vol
ta vengono inseriti nel dirit
to al trattamento dt cassa in
tegrazione guadagni i lavora
tori dell'edilizia. La legge re
cepisce un accordo governo-
sindacati, ed è stata miglio
rata con un emendamento 
PCIPSI: il governo preten
deva di subordinare 11 rinno
vo trimestrale della Cassa in
tegrazione, al fatto che gli 
edili avessero lavorato alme
no 15 ore a settimana. Que
sta condizione, con l'emenda
mento, è stata tolta. Purtrop
po non si è riusciti a far 
passare un altro emendamen
to, che chiedeva la soppres
sione di una norma che su
bordina la concessione della 
cassa Integrazione al paga
mento, da parte dell'impresa, 
di una quota pari al i'b de! 
salarlo del d.pendenti. Pur 
registrando questo lìmite, i 
comunisti lAldovrandl e 
Sgarbl che sono Intervenuti) 
hanno votato a favore de! 
provvedimento. 

Con la seconda legge, viene 
finalmente risolto 11 problema 
della copertura previdenziale 
e assistenziale del lavoratori 
dipendenti dal cantieri scuo
la. Il compagno Blamonte ha 
osservato che 11 provvedimen
to resta ancora caratterizza
to quale misura prevalente
mente assistenziale mentre è 
indispensabile attuare una po
litica nuova nel campo dello 
sviluppo e del!^ occupazione. 
Con la legge vengono anche 
adeguati 1 compensi <3000 11-

I re il giorno) al lavoratori dei 
I cantieri. 
I Con la terza legge (frutto 

di una iniziativa unitaria al 
Senato) si migliorano talune 
prestazioni economiche e sa
nitarie a favore del cittadini 
colpiti da Ibc. Lrt «rendita» 
e stata agginclata alla scala 
mobile a partire dal 1952; si 
consente poi. a favore degli 
interessati, il recupero, al fi
ni previdenziali dei periodi di 
malattia, si concede una in
dennità giornaliera pari alla 
indennità post sanatoriale, 
agli assistiti sottoposti a cure 
ambulatoriali di durata non 
inferiore a 60 giorni e eh» 
durante il periodo di cura 
non abbiano svolto attività la. 
vor&Uva. 


